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I vetri di sicurezza 
 
 
Premessa 
 

Nella progettazione e nella realizzazione delle architetture contemporanee, il vetro è 

sempre più utilizzato non solo per gli infissi ma anche come elemento costruttivo. 

 

La legge prevede che il proprietario dell’immobile eviti ogni situazione di pericolo, al fine di 

escludere i danni che potrebbero derivarne. Qualora si verifichi un incidente a persone o 

cose, il proprietario è tenuto al risarcimento dei danni causati da scelte progettuali non 

conformi alle normative vigenti o da manutenzione non idonea. 

Il decreto D. lgs. 81/08 nel fissare i limiti minimi di sicurezza negli ambienti di lavoro, 

stabilisce nel dettaglio la sicurezza delle superfici in vetro nei luoghi di lavoro (pubblici e 

privati). 

La norma UNI 7697:2007 revisionata a marzo, fornisce i criteri di scelta dei vetri da usarsi, 

sia in esterni che in interni, in modo che sia assicurata la rispondenza fra prestazioni dei 

vetri e requisiti necessari per garantire la sicurezza dell’utenza. 

Si fa riferimento a 28 norme UNI.  

Non sempre è facile interpretare in maniera corretta la disciplina normativa; l’unica 

certezza è che la responsabilità è la stessa per tutti gli attori: costruttori, progettisti, 

aziende esecutrici dei lavori, serramentisti. 
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Norme di riferimento 
 

UNI 7697: 2007 : “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie” 
Sommario : La norma fornisce i criteri di scelta dei vetri da usarsi, sia in esterni che in 
interni, in modo che sia assicurata la rispondenza fra prestazioni dei vetri e requisiti 
necessari per garantire la sicurezza dell’ utenza. 
 
UNI EN 12600: 2004  “Vetro per edilizia - Prova del pendolo - Metodo della 
prova di impatto e classificazione per il vetro piano” 
Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma europea 
EN 12600 (edizione novembre 2002). La norma specifica un metodo per la prova di 
impatto con pendolo di singole lastre di vetro piano per uso in edilizia. La prova ha lo 
scopo di classificare il vetro piano in tre classi principali a seconda della prestazione nei 
confronti dell'impatto e della modalità di rottura. 
 
UNI EN 356: 2002 “Vetro per edilizia - Vetro di sicurezza - Prove e 
classificazione di resistenza contro l attacco manuale” 
Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua italiana della norma europea 
EN 356 (edizione novembre 1999). La norma specifica i requisiti e i metodi di prova per 
vetro di sicurezza progettato per resistere ad azioni dovute a forze esterne ritardando, per 
un periodo di tempo limitato, l accesso di oggetti e/o persone ad uno spazio protetto. La 
norma classifica i vetri di sicurezza in categorie di resistenza alle azioni esterne. 
 
UNI EN 12543: 2011 “Vetro per edilizia - Vetro stratificato e vetro stratificato di 
sicurezza” 
- Parte 1: Definizioni e descrizione delle parti componenti 

- Parte 2: Vetro stratificato di sicurezza 
- Parte 3: Vetro stratificato 
-  Parte 4: Metodi di prova per la curabilità 
- Parte 5: Dimensioni e finitura dei bordi 
- Parte 6: Aspetto 
 
Sommario: La presente norma è la versione ufficiale in lingua inglese della norma 
europea EN ISO 12543 (edizione agosto 2011). La norma definisce i termini e descrive le 
parti componenti del vetro stratificato e del vetro stratificato di sicurezza per utilizzo in 
edilizia 
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Norma UNI 7697 
“Regole generali per tutti gli edifici” 
 

Sono definite 

vetrazioni lato esterno i vetri che separano l’interno dall’esterno dell’edificio, in pratica tutti 

i vetri per finestre, porte finestre, porte esterne, vetrate e facciate. 

I vetri il cui lato inferiore si trovi a meno di 1 m. dal pavimento o dal punto in cui si trova il 

fruitore (es. su balcone), devono essere vetri di sicurezza. Ciò vale per il lato del vetro per 

cui sussiste la possibilità che persone o animali entrino in contatto con il suddetto vetro. 

Se in caso di rottura dei vetri sussiste il rischio di caduta da un’altezza superiore ad 1 m, è 

da impiegarsi almeno un vetro stratificato di sicurezza della classe 1(B)1 UNI EN 

12600.

 



 5 

 

 “Regole per palazzetti dello sport e strutture per il tempo libero” 

E’ prescritto l’uso di un vetro di sicurezza sul lato interno, anche se la vetratura inizia oltre 

1 m. di altezza. Sul lato esterno, se il lato inferiore del vetro si trova a meno di 1 m., è 

previsto l’utilizzo di vetri di sicurezza laddove sussiste la possibilità che persone o animali 

entrino in contatto con essi. 

Inoltre, laddove sussista il rischio di cadute da un’altezza superiore a 1 m. deve essere 

impiegato almeno un vetro della classe 1(B)1 UNI EN 12600. 

 

 

“Regole per asili, scuole, ospedali, parti comuni di complessi residenziali 
(sistemi ingresso, vani scale)” 
In questi casi, i vetri di sicurezza, devono essere impiegati su entrambi i lati, 

indipendentemente dall’altezza cui si trova il vetro.  

Inoltre, laddove sussista il rischio di cadute da un’altezza superiore a 1 m. deve essere 

impiegato almeno un vetro della classe 1(B)1 UNI EN 12600. 



 6 

“Regole per asili, scuole, ospedali, parti comuni di complessi residenziali 

(sistemi ingresso, vani scale)”. 

 

 

 

 

 

 
Si riportano in allegato le linee guida relative al vetro di sicurezza in edilizia redatto da 

Assovetro e Ancitel.  




















